
Verbale n. 13 

 

Il giorno 3 novembre 2006 presso la Sala Raffaello del Palazzo della Giunta Regionale, si è 

riunita la “Consulta Regionale Disabili” per trattare  il seguente ordine del giorno: 

 

1) Proposta di costituzione cooperativa sociale per la gestione del servizio di call-center 
del CUP regionale; 

 
2) Ratifica nomina rappresentanti della consulta presso: 

a) commissione edilizia comune di Fermo - Malavolta Daniele; 

b) progetto dell'IRRE Marche "Valorizzare la flessibilità organizzativa per 
l'integrazione" - Grassini Aldo. 

 
3) Relazione rappresentanti presso gruppi di lavoro regionale: 

a) Commissione Paritetica per il collocamento dei disabili (Ceccarani e Bossi); 

b) Gruppo tecnico difensore civico (Grassini); 

c) Gruppi di lavoro Asur (Patrizia Ceccarani, Roberto Zazzetti, Federico Leonori, Aldo 
Grassini). 

 
4) Varie ed eventuali. 

 

Alle ore 15.00 erano presenti: il Presidente R. Frullini (UILDM), P. Ceccarani (Lega del Filo 

d’Oro), G. De Petris (ANMIC), R. Maniera (ANICI), G. Graziani (AIAS Pesaro), R. Virgili 

delegato di R. Zazzetti (APM), F. Leonori  (nuovo Presidente dell’ENS che sostituisce A. Nisi), 

S. Angeli (ANIEP), G. Giampieri (UIC) . 

 

Proposta di costituzione cooperativa sociale per la gestione del servizio di call-center del 
CUP regionale 
 

Si procede alla lettura del documento sul CUPRE, evidenziando la necessità di costituire una 

cooperativa sociale per poter partecipare alla gara di appalto per la gestione del servizio di call-

center del CUP regionale. 

In questa iniziativa potrebbero essere coinvolte la Consulta e tutte le associazioni dei disabili 

interessate. 

E’ stata poi discussa l’esigenza di prevedere all’interno del CUP un servizio di interpretariato 

per i non udenti. L’ENS ha già presentato una proposta in tal senso al Dr. Bianchi, tuttavia 

sarebbe opportuno approfondire ulteriormente la questione per richiedere un servizio a parte, 

ed evitare così l’emarginazione della sordità (?ENS). 

Potrebbero far parte della cooperativa sociale tutte le associazioni nazionali, che tenendo conto 

dei bisogni collettivi rappresenterebbero un’unità di forza. L’ultima decisione sulla scelta del 

gestore del servizio e delle sue caratteristiche spetta comunque alla Regione. 
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L’ASUR chiede alla Consulta la costituzione della cooperativa per non ricevere troppe richieste 

individualizzate o personalizzate.  

Considerando che la cooperativa avrà l’obiettivo di espandersi, dovrà avere un proprio statuto 

che regoli le modalità di iscrizione dei soci (tempi e modi). Ci si chiede se la cooperativa dovrà 

essere formata esclusivamente da persone disabili o se sarà di tipo misto. Si decide pertanto di 

dare mandato ad un gruppetto di persone per elaborare lo statuto, che dovrà perciò prestare la 

massima attenzione a questi aspetti, perché in seguito la cooperativa parteciperà alla gara e 

non è sicuro che vinca l’appalto. Per lavorare bene è necessario seguire un buon programma di 

formazione e questo richiede un costo. 

Nella cooperativa sociale possono essere inserite le persone che non hanno una collocazione 

lavorativa, ma è indispensabile che poi lavorino bene, altrimenti si rischia di non avere l’appalto. 

Il fatto che la cooperativa deve essere creata dalla Consulta è un segnale sicuramente forte e 

positivo, perché significa che è stata riconosciuta dalla Regione la sua capacità di fornire una 

risposta alla disabilità. Cooperativa sociale, significa appunto, promuovere il collocamento al 

lavoro delle persone disagiate. L’iniziativa è quindi buona, anche se non ci sono garanzie di 

vincere l’appalto.  

Avere come partner la cooperativa di “Capodarco” può essere senz’altro un privilegio, anche se 

le aspettative restano legate alla crescita della realtà marchigiana. 

Al termine della discussione, viene perciò ribadita l’esigenza di definire il gruppo di lavoro e di 

riascoltare i referenti della Regione, per poter dar vita alla Cooperativa entro marzo 2007. La 

Consulta decide pertanto di chiedere il parere delle associazioni assenti al riguardo e propone i 

seguenti componenti: P. Virgili, F. Leonori, De Petris, S. Angeli.  

Al suddetto gruppo di lavoro viene dato incarico di: 

- elaborare una proposta di statuto; 

- redigere un preventivo iniziale di spesa; 

- stabilire il numero di soci fondatori. 

Entro la fine di novembre il gruppo dovrà quindi elaborare la relativa documentazione e farla 

pervenire in visione a tutti i componenti della Consulta. 

  

Ratifica nomina rappresentanti della consulta presso: 

a) commissione edilizia comune di Fermo - Malavolta Daniele; 

b) progetto dell'IRRE Marche "Valorizzare la flessibilità organizzativa per 
l'integrazione" - Grassini Aldo. 

 

Si è proceduto alla lettera della comunicazione che il sig. Malavolta Daniele si è dimesso dalla 

commissione edilizia del comune di Fermo, al suo posto è stato nominato il Sig. Giovanni 

Conte. 

Il Prof. Aldo Grassini è il referente che rappresenta la Consulta, nell’ambito del gruppo tecnico 

per il progetto dell’IRRE Marche “Valorizzare la flessibilità organizzativa per l’integrazione”, che 
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ha l’obiettivo di favorire l’integrazione degli alunni disabili nelle scuole della Regione Marche.  

 

Relazione rappresentanti presso gruppi di lavoro regionale: 

a) Commissione Paritetica per il collocamento dei disabili (Ceccarani e Bossi); 

b) Gruppo tecnico difensore civico (Grassini); 

c) Gruppi di lavoro Asur (Patrizia Ceccarani, Roberto Zazzetti, Federico Leonori, 
Aldo Grassini). 

 
R. Frullini comunica che scriverà una lettera alla Regione e all’ASUR per chiedere chiarimenti in 

merito al fatto che non è stata più formata “commissione difensore civico”, mentre le altre (es. 

riconducibilità degli ausili) sono state formate. 

P. Ceccarani comunica di aver già inviato la bozza del verbale della riunione della Commissione 

Paritetica per il collocamento dei disabili  effettuata il 5 luglio u.s., in merito al progetto  

Interregionale ”mantenimento mirato: permanenza in azienda dei disabili” e relativo 

finanziamento per la sperimentazione  tramite utilizzo in quota parte del Fondo regionale. Ha 

inoltre riferito che non sono stati più organizzati incontri. 

 

Varie ed Eventuali 
 R. Frullini consegna infine ai presenti le delibere delle Giunta Regionale: 1) “Criteri di 

compartecipazione alla spesa tra gli enti e soggetti interessati per la gestione di comunità socio 

educative riabilitative residenziali per disabili gravi ed integrazione precedente deliberazione; 2) 

Approvazione del piano di lavoro per la stesura del nuovo piano sociale regionale.  

In merito alla prima delibera si apre una discussione sull’ inclusione tra le strutture residenziali 

per disabili dell’ Istituto di Loreto Divina provvidenza e sulla assoluta incongruità di tale 

decisione. 

 
La riunione si conclude alle ore 17.10 dello stesso giorno. 
 
 Il Presidente 
 (Roberto Frullini) 
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